
        Associazione “Comitato Sarzana, che botta!”

Petizione al Sindaco e al Consiglio Comunale 
ai sensi dell’art. 40 dello Statuto del Comune di Sarzana

Al Sindaco Cristina Ponzanelli,
Al Presidente del Consiglio Comunale,
Ai Consiglieri,

in questo momento viviamo come sospesi, come tutti i cittadini 
consapevoli di fare il proprio dovere, ma il mondo fuori dalle nostre 
case, nel nostro territorio, nei quartieri, non si ferma.
Il crollo del ponte di Albiano, che in questi giorni era indubbiamente 
meno trafficato del solito, è fonte di preoccupazione per la salute delle 
nostre infrastrutture e la nostra sicurezza.
Questa primavera, secondo gli annunci fatti in conferenza stampa il 13 
gennaio scorso dalla giunta e dall'assessore regionale Giampedrone, 
avrebbe dovuto iniziare la riqualificazione della viabilità del quartiere 
Bradia, che comprendeva una nuova rotatoria tra via Falcinello e via 
Paradiso, il rifacimento del ponte della Budella e un nuovo ponte sul 
Calcandola.
Lei, Sindaco, ha sostenuto che si trattasse di un intervento di 
riqualificazione infrastrutturale radicale del quartiere. Ma i tecnici 
incaricati non hanno posto attenzione e inserito nella riqualificazione il 
ponte su via Falcinello. Eppure quel ponte è parte fondamentale della 
viabilità del quartiere e a differenza di quello previsto sul guado, ha 
importanza strategica per l'intera città.
Riproponiamo la nostra contrarietà al grande ponte a due corsie sul 
Calcandola all’altezza dei campi del Berghini, mentre il ponte di via 
Falcinello è in uno stato di precarietà tangibile, nei parapetti, nei 
marciapiedi, nel fondo stradale e mentre lo stato di tante strade del 
Comune versa in condizioni di pericolo per gli utenti, per il fondo 
stradale dissestato o per la mancanza o insufficienza di marciapiedi e 
percorsi ciclabili.
Non è necessario essere un tecnico specializzato per capire che quel 
ponte meriterebbe interventi di manutenzione, quello che non 
possiamo valutare è la condizione della parte portante, le chiediamo 
pertanto che la giunta e il consiglio si esprimano e prendano in 
considerazione la necessità di una verifica strutturale.
Negli anni che verranno sarà ancora più richiesta grande oculatezza 
nella spesa pubblica, per cui chiediamo alla Giunta e al Consiglio di 
rivedere il progetto del ponte, riducendone il costo e ad una revisione 
del programma di investimenti sulla viabilità, alla luce di nuove 



emergenze e di nuove priorità che si impongono. Saper aggiornare i 
propri programmi, a nostro avviso, è segno di saggezza e di 
oculatezza, doti di cui non sempre gli amministratori pubblici brillano.

Cordiali saluti 
per l'Associazione “Comitato Sarzana, che botta!”
Roberta Mosti 


